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10 conforta a promuovere 1’ ere­
zione di otto chiese in Venezia, 
I ,  60.

M a i n a : conquistata dalle armi ve­

neziane, X I, 44.

M a l a m o c c o  : città, ove fu la sede 
della repubblica dopo di E raclea 
e prima che la si trasferisse a 
Venezia, I , 29. — Una delle iso­
le tribunizie, I , 34. —  Vi si re­
ca a p iantare sede episcopale il 
profugo Tricidio, vescovo di P a­
dova, I ,  58. —  Vi è stabilita la 
residenza del doge,I, 94. —  P r i­
vilegi! concessi ai cittadini di 
Malamocco in ricompensa del 
loro valore in com battere contro 
i F ranch i, 1 ,428. — E  sommer­
sa in mare, I ,  444 e sey. —  E 
rifabbricata, I, 443. —  Monaste­
r i  e chiese, che vi esistevano, I , 
■444. —  N’ è trasferito il vesco­
vato a Chioggia, ivi. —  Sua po­
desteria e sue notizie politiche, 
X I, 243.

M a l i p i e r o  P a s q u a l e , doge: vedi 
Pasquale Malipiero.

Malo  : vicarìa della provincia di Vi­
cenza, X I, 266.

M a l v a s i a : assediata dai veneziani, 

X I, 7 1 .—  Se ne fanno padroni,

X I, 75.
M a n i n  D a n i e l e  : suo tra tta to  sulla 

giurisprudenza veneziana, II, 
57 ; —  IV, 487.

M a n i n  L o d o v i c o , ultimo doge : 
vedi Lodovico Manin.

M a n t o v a . Ivi è tenuto un concilio 
per decidere le controversie tra
11 patriarca  di Aquileja e quello 
di G rado, I, 154. —  Opinio­
ni varie sull’ esistenza di que­
sto concilio, I, 455. —  Con­
troversie per la sovranità; par­
te ,  che vi prendono i vene­
ziani, X , 454. —  Fanno lega 
perciò col re di F rancia , X, 
472. —  Assistenza presta ta  al

duca, X, 476. —  Muore il duca,
X , 215.

M a n u e l e  C o m n e n o , im peratore dei 
greci, è assistito dai veneziani 
contro R uggiero I, re di Sicilia,
I, 468.

M a r a n o , castello; comperato con 
denaro dai veneziani, V ili, 329.
— Castello e podesteria nella 
provincia del F riu li, X I, 317.

M a r c ’A n t o n i o  B r a g a d i n , alla di­
fesa di Fam agosta, IX, 400. —• 
Sacrificato dai tu rch i, IX , 404.

M a r c ’ A n t o n i o  G i u s t i n i a n i , do­
ge, succede ad Alvise Contari- 
ni, X I, 29. — Muore ed ha suc­
cessore Francesco Morosini, X I, 
62.

M a r c ’ A n t o n i o  M e m m o , succede 
al doge Leonardo Donato, IX , 
426. —  Muore, e gli è sostitui­
to Giovanni Bembo, IX , 467.

M a r c ’A n t o n i o  T r e v i s a n , doge,
VII, 362.

M a r c e l l o  N i c o l o ’, doge: vedi N i­
colò Marcello.

M a r c e l l o  T e g a l l i a n o , secondo 
doge, succeduto a Paoluccio 
Anafesto, I , 77. —  Muore, I , 80.

M a r c o  B v r b a r i g o  : eletto doge, 
dopo la m orte di Giovanni Mo- 
cenigo, VII, 419. —  Muore, VII,
424. —  Gli è sostituito suo fra­
tello Agostino, VII, 422.

M a r c o  C o r n a r o , doge: sua pro­
missione ducale, IV, 389. —  
Muore, IV, 392. — Gli succede 
Andrea Contarm i, IV, 393.

M a r c o  F o s c a r i n i , doge, succes­
sore di F rancesco Loredan, X II, 
449. —  Sugli scritti di lui, X II, 
420. — F a  aprire una strada nel­
la montagna di san Marco, per 
avere comunicazione con la Sviz­
zera , X II, 428. —  Muore ed in 
sua vece è eletto Alvise IV Mo- 

cenigo, X II, 129.
M a r c o  P o l o  e suoi fratelli, viag­


